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Contratto gomma 

Per sbloccare il negoziato 
martedì prossimo a Torino 
manifestazione nazionale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 

• • TORINO Non 0 conclusa 
la lunga stagione dei rinnovi 
contrattuali nell'industna Ci 
sono ancora I60mtla lavorato-
n che attendono il contratto 
scaduto da undici mesi, hanno 
i salari bloccati da quasi due 
anni e, pur avendo gii effettua
to 60 ore di sciopero, non sono 
nusciti neppure a discutere , 
l'intera piattaforma rivendicati-
va con la controparte. Sono i 
lavoratori dei sctton gomma, 
plastica e cavi, che martedì 
scenderanno nuovamente in 
lotta e confluiranno in migliaia 
a Tonno per una manifestazio
ne nazionale. 

Non era mai successo in. 
passato che la conclusione del 
contratto della gomma-plasti- • 
ca fosse cosi tormentata. Fino
ra con la controparte confin-
dustnalc (con la Confapi il 
contratto e stato nnnovato a 
gennaio) sono state raggiunte 
intese solo su due punti: rela
zioni sindacali > e ambiente. 
Quando si e passati al terzo 
punto, l'inquadramento pro
fessionale, la trattativa si e in
terrotta, il 7 aprile. Ed a provo
care la rottura 6 stata la pretesa 
•politica» degli industriali di 
annullare col nuovo inquadra
mento i dintli acquisiti dai la
voratori, anche attraverso la 
contrattazione aziendale, • in 
fatto di riconoscimento della 
professionalità. Sulle altre ri
chieste - aumento salanale ' 
medio di 280mila lire, riduzio
ne di orario da un minimo di 
12 ore ad un massimo di 36 
ore a seconda delle turnazioni, , 
parificazione delle ferie tra 
operai ed impiegati - la con
troparte non si 6 ancora nem- , 

meno pronunciata. 
È comprensibile a questo 

punto che nelle fabbriche 
monti l'esasperazione. La scel
ta di manifestare a Tonno 6 
stata (atta perche, pur essendo 
il settore presente in molte re
gioni italiane e in Piemonte 
che raggiunge la massima 
concentrazione con 30mila 
addetti. Sono qui la maggior 
parte degli stabilimenti dell'in
dotto autoveicolistico: 4 fabbri
che di pneumatici della Miche-
lin, 3 (abbnchedi pneumatici e 
componenti in gomma della 
Pirelli, la Continental-Ages e la 
Saiag, quasi tutte le fabbriche 
di componenti in plastica. Ol
tre che la nstrutturazione av
viata dalla Pirelli dopo il falli
mento dell'operazione Conti
nental, il comparto subisce la 
crisi di mercato e di volumi 
produttivi della Fiat, con ncorsi 
massicci alla cassa integrazio
ne ordinaria e straordinaria. 
Anche il comparto cavi elettri
ci (Ccat di Settimo Torinese, 
Pirelli di Livorno Ferraris, Alfa 
Cavi) patisce l'incertezza delle 
commesse soprattutto da par
te della Sip. È invece in espan
sione il comparto laminati pla
stici, di cui c'ò il più grosso in
sediamento europeo nella zo
na di Bra, con un'azienda, la 
Abet, che ha ottenuto com
messe persino dal Giappone. 

È già annunciato per marte
dì l'arrivo a Torino di un'ottan
tina di pullman. Un corteo sfi
lerà da piazza Vittono a piazza 
Solfenno, dove interverranno i 
segretari generali di categoria 
Franco Chinaco della Cgil, Ar
naldo Mariani della Cisl e 
Chiara Morriconi della Uil. 

Il fallimento della scalata 
alla Continental lascia 
il segno: Futile netto da 50 
a 16 miliardi nel 1991 

Tronchetti Provera confida 
nella ripresa e ribadisce: 
«Non usciremo dal settore 
dei pneumatici per àuto» 

Malinconica Pirellina 
Bilancio di un anno nero 
Il 1991 è stato un anno amaro per la Pirelli. Del falli
mento dell'«operazione Continental» hanno fatto le 
spese naturalmente anche gli azionisti, ai quali, nel 
corso dell'assemblea di ieri, è stato comunicato che 
i dividendi saranno sensibilmente ridotti. Sia Leo
poldo Pirelli che il suo successore Tronchetti Prove
ra hanno annunciato l'entrata con il 2,45% delle 
azioni di un nuovo socio «sconosciuto» 

BRUNO ENRIOTTI 

M MILANO C'era un'aria di 
malinconica rassegnazione ic-
n pomenggio nel salone del-
l'Assolombarda all'assemblea 
dei soci della Pirelli & C. la fi
nanziaria della holding della 
gomma. Una rassegnazione 
più che giustificata visto che il 
clamoroso fallimento del ten
tativo di scalata della tedesca 
Continental si è tradotto in una 
perdita secca non solo di pre
stigio, ma soprattutto di capita
li. L'utile netto della Pirelli 
scende infatti dai 49,8 miliardi 
del '90 ai 16,1 miliardi del 
1991; di consegnuenza l'utile 
per ogni singola azione passa 
da 281 a 91,2 lire. Questa fles
sione è dovuta prevalentemen
te alla mancata distribuzione 

del dividendo da parte della 
Società Internationale Pirelli 
che doix) lo smacco subito 
con la Continental non è stata 
più in grado di realizzare utili e 
dalla diminuzione del dividen
do della Pirelli spa (la società 
che cura la parte industriale) . 
sceso anch'esso, nel giro di un 
a n n o d a i IOa70lire. 

Il dibattito tra i soci non po
teva che risentire di questo cli
ma. I pochi azionisti che han
no parlato - pur aftremando 
che avrebbero votato il bilan
cio • hanno cercato dì farsi 
spiegare come è stato possibi
le per uno dei più grandi colos
si industriali italiani subire in 
campo internazionale batoste 
cosi dure. Uno degli inlervenu-

Marco Tronchetti Provera 

ti ha dato una sua spiegazione: 
abbiamo perso questa batta
glia perche dietro alla Conti
nental - ha detto - c'era una 
grande banca (la Deutsche 
Bank), mentre dietro la Pirelli 
c'era soltanto una ... Medio
banca (l'istituto di credito di 

via Filodram matrici ù, come e 
nolo, il principale azionista 
della Pirelli). Una debolezza 
strutturale quindi che è costata 
cara alla Pirelli e che rischia di 
fare sentire i suoi effetti ancora 
per molti anni. È stata soprat
tutto • espressa una grande 
preoccupazione per il futuro 
dell'azienda. Nella relazione di 
bilancio si legge che per il • 
1992 >si prospetta una lenta e 
contenuta ripresa dell'econo
mia intemazionale che, par
tendo dagli Usa, dovrebbe in- • 
fluenzare positivamente l'Eu
ropa», ma più d'uno ha giudi- Ì 
cato troppo ottimistica questa ' 
previsione. Se infatti si pren- < 
dessero in esame i primi mesi 
del '92, si dovrebbe constatare 
che i risultati rischiano di esse- ~ 
re peggiori per la Pirelli di quel- • 
li registrati nel 1991. Rispon- ,. 
dendo a questa domanda lo 
stesso Leopoldo Pirelli ha do
vuto ammettere che le prò- v 
spettivc non sono certo rosee ., 
nò per l'azienda nò per l'eco
nomia intemazionale. C'è solo 
la speranza che il trend negati
vo sia giunto alla fine del suo ' 
ciclo. • -- . ' - • - • ! • ; 

C'era molta attesa per quel
lo che avrebbe detto all'assem

blea della Pirelli Marco Tron
chetti Provera. Ma il futuro pre
cidente ha parlato brevemente 
iolo alla fine della seduta per 
dire che l'infausta operazione 
Continental e ormai definitiva-
nentc conclusa. Nelle mani 
ideila Pirelli resta un consisten-
e pacchetto di azioni che ver-
•à messo sul » mercato solo 
quando potranno essere collo
cate a prezzo remunerativo 
per recuperare almeno in par-
•e le gravi perdite subite con 
l'operazione. Tronchetti Pro
vera ha anche respinto l'ipote
si che la Pirelli possa uscire dal 
settore dei pneumatici, perche 
se 6 vero che la holding mila
nese ha di fronte a se tre grandi 
colossi, resta pur sempre la se
conda produttrice europea di 
pneumatici per auto: tutto di
pende dal piano di ristruttura
zione, . - ' • - . - • , . . 

Infine, c'è un nuovo, scono
sciuto azionista nel capitale Pi
relli. Si tratta di una società 
dell'isola di Man, la Torest Ltd, 
comparsa a libro soci con il, 
2,45%. «Ditemelo voi chi è - ha 
risposto Tronchetti Provera a 
chi gli chiedeva lumi sull'iden-
lilà del nuovo socio - noi non 
la conosciamo» • 

Nel '92 il Giappone limiterà le proprie esportazioni di 75mila vetture 

Auto gialla, invasione rinviata 
Tokio riconosce la crisi Cee 
Il Giappone limiterà le proprie esportazioni di auto • 
sul mercato europeo per il 1992. Questo è il risultato 
di un accordo raggiunto giovedì notte tra la Cee il 
ministero dell'industria e commercio estero di To
kio. In cifre vorrà dire 75mila auto in meno. Il Miti si 
è dichiarato disponibile all'autolimitazione consi
derando il trend negativo che anche in Europa ca
ratterizza la domanda di automobili. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

i « DRUXCUXB. Le grida di 
dolore lanciate nei giorni scor
si dai produttori di automobili 'l 
europee sono state ascoltate 
anche dai giapponesi, che di
mostrando ancora una volta 
realismo e ragionevolezza nei 
confronti della vecchia Euro
pa, hanno accettato di sotto
scrivere un accordo con la Co
munità europea che prevede, 
per il 1992, una diminuzione 
delle esportazioni di «auto gial
le» sull'appesantito • mercato 
comunitario. - •••• ,. .-> 

Percentualmente questa di
minuzione si aggirerà attorno 
al 6% dell'export giapponese. ' 
Quando i tecnici di Bruxelles si 

AOftO picacillall ai I^SACIIIÌAAIIIIÌ 
funzionari del Miti (il ministero 
dell'industria e del commercio 
estero giapponese) non si 
aspettavano certo una simile 
generosità. Anzi, l'aspettativa, 
era quella di un ntomo con la 
coda fra le gambe, propno co
me avevano profetizzato i vari 
Calvet, quando recentemente 
avevano denunciato il pericolo 
che l'industria dell'auto euro
pea venisse distrutta dai pro
dotti in provenienza dal Giap
pone. ... • _ 

E come era avvenuto ai pri
mi di aprile quando un primo 
incontro tra Bruxelles e Tokyo, 
sullo stesso problema, si era 

concluso con un nulla di fatto, 
perchè la controparte nipponi
ca aveva giudicato eccessiva la 
richiesta europea di abbassare 
di centomila unità le importa
zione di auto. Ma al Miti, dove i 
conti li fanno in (retta, questa 
volta avevano capito che non 
era proprio il caso di forzare la 
mano. Cosi quando i rappre
sentanti dolla Comunità euro
pea hanno presentato le pro
spettive per il 92 dimostrando 
che Rli indicatori di mercato 
dicevano molto chiaramente 
che, rispetto al 91, la domanda 
all'interno della Comunità sa
rebbe diminuita, e precisa
mente ci sarebbe stato un calo 
valutabile attorno al 1,3-1,5% 
nelle vendite (che in cifre do
vrebbe dire: da 13 milioni 895 
mila a 13 milioni 716 mila auto 
vendute) la controparte giap
ponese ha subito abbozzato 
proponendo una minore 
esportazione di 75 mila veicoli 
pan al 6% del loro export. 

L'accordo e stato subito rag
giuntai, per cui i produtton del 
Sol levante quest'anno vende-
ranno,jwlla Cee un milione 
185mfla'wBJure contro il milio

ne duecento sessanta mila del
lo scorso anno. Per effetto di 
questa intesa la quota di mer
cato dei giapponesi in Europa 
passerà dall'I 1,3% all'I 1%. 

«11 Miti - hanno commentato 
ieri alla Commissione - ha ca
pito che bisognava essere rea
listi e dare prova di moderazio
ne su un mercato che si 6 dete
riorato nopctto all'anno prece 
dente. Questo permetterà di ri
partire su buone basi quando 
si dovrà negoziare il nuovo ac
cordo per il periodo '93-'99». 
Questo accordo, firmato il 31 
luglio dello scorso anno, pre
vede un incremento controlla
to delle vendite di vetture giap
ponesi prodotte nei «trasplant» 
(le fabbriche che Tokyo pos
siede in Europa, e che attual
mente sfornano 352 mila auto
mobili) e un congelamento, 
per un periodo transitorio di 
sette anni, delle esportazioni 
dal Giappone nella Cee, che 
nel '99 non dovrebbero supe
rare 1 milione duecentotrenta
mila unità, prima della libera
lizzazione completa prevista 
per il primo gennaio del Due
mila. , 

La minoranza Cgil protesta: «Non c'è consultazione» 

Scala mobile, i sindacati 
iniziano i «sondaggi» 
• • ROMA. Il primo appunta
mento tra Cgil, Cisl e Uil per 
discutere della nuova piatta
forma in vista della maxitratta
tiva è previsto per il 27 aprile.' 
Sempre lunedi i metalmecca- ' 
nicl di Fiom-Fim-Uilm presen
teranno formalmente alla Fe-
dermeccanica la loro propo
sta per un accordo-ponte per 
Il recupero nel '92-93 della 
contingenza che «sparirebbe» 
dal contratto; una soluzione 
transitoria che non avrebbe 
effetti sul confronto tra gover
no, sindacati e industriali. > . ' . 

Intanto Fausto Bertinotti, 
leader della minoranza di «Es
sere Sindacato», precisa la sua • 
posizione e definisce «assai 
preoccupante» la conclusione 
del Direttivo della Cgil. Sotto 
tiro c'è il merito della propo
sta sulla scala mobile appro
vata a maggioranza, ma so
prattutto la scelta di avviare il 
confronto con Cisl e Uil senza 
attendere l'esito della consul
tazione (giudicata comunque 
limitata e insufficiente) tra le 
strutture e gli iscritti del sinda
cato di Corso d'Italia. «Ad ag

gravare la decisione - afferma 
Bertinotti - c 'è la pretesa di " 
non discutere nella consulta
zione che si avvia la proposta 
alternativa di "Essere Sindaca
to", e noi non ci stiamo». Cosi 
la minoranza annuncia che 
intende battersi per far vivere 
la sua ipotesi di difesa della 
scala mobile cosi com'è, oltre 
che per un cambiamento del
la linea complessiva dell'orga
nizzazione. A Bertinotti repli
cano i segretari ccmfcdcio.ll 
Guglielmo Epifani e Altiero 
Grandi, che fanno osservare 
che in base alle regole della 
democrazia rappresentativa, 
le decisioni. assunte dalla 
maggioranza diventano • le 
scelte • dell'organizzazione. 
Grandi, inoltre, fa osservare 
che lo schema di scala mobile 
varato dalla Cgil «tiene conto 
dell 'esperienza, unitaria del 
settore della scuola». >-

Da Cisl e Uil giungono le 
prime valutazioni (piuttosto 
caute) sullo schema proposto 
dalla Cgil. Il numero due di 
Via Po, Raffaele Morese pren
de tempo, ma dice che le ipo

tesi fin qui circolate «poggiano 
sul nostri stessi, presupposti: 
lotta all'inflazione, politica dei 
redditi, tutela del potere d'ac-

., quisto dei salari». Morese di
fende la proposta della Cisl 
(contrattazione forte che su-
l>era la scala mobile, sostituita 
da un salario minimo di riferi-

'• mento di 900mila lire indiciz-
2.otc al 100%), spera in una 
<olu7ionp comune tra le tre 
confederazioni, ma • vuole 

' mpttprp al bando «ogni finta 
• unità». In casa Uil, il leader 

Pietro Larizza (che ribadisce 
• che lo scatto di maggio va pa

gato, altrimenti sarebbe giusto 
" ncorrere a una legge) dice 
" che la proposta Cgil («un po' 
• troppo complicata») non lo 
• convince, mentre boccia l'i

potesi cislina del salario mini
mo garantito. In ogni caso, 

__ però, occorrerà una sintesi 
* unitaria. Anche il numero due 

della Uil, Adriano Musi, dice 
che l'idea del salario minimo 
garantito «è fuori dalla linea 

.de l sindacalismo confedera
le», ma definisce la proposta 
Cgil «una buona base di di
scussione». -• • • OR.Ci. 

A Consiglio di Stato: 
bollette telefoniche 
«quasi» illegittime 
H ROMA. La sesta sezione 
del Consiglio di Stato ha par
zialmente accolto la richiesta 
della Sip, del ministero delle 
Poste e del Cip (Comitato in
terministeriale prezzi)-di so
spendere - in attesa del giudi
zio di mento - l'efficacia della 
sentenza del 2 marzo con cui il 
Tar del Lazio aveva annullato , 
per vizio di forma il decreto di 
aumento delle tariffe telefoni
che. Con l'ordinanza del Con
siglio di Stato, in sostanza, la 
Sip potrà per ora riapplicare gli 
aumenti sugli scatti (in pratica 
accorciando i tempi del «Tut») 
del gennaio 1991 ma non 
quelli riguardanti le altre voci 
fisse della bolletta, come allac
ciamenti, traslochi, , canoni. 
Comunque, a quanto si è ap
preso, ultenon indicazioni tec
niche dovranno essere date 
dal ministero delle Poste. 

Questo aumento dovrebbe 
comunque essere l'ultimo a 
subire un iter cosi lungo e 
complesso; dai prossimi mesi 
infatti cambiera radicalmente 
il metodo di fissazione delle la
nde dei servizi pubblici con 

l'applicazione del cosiddetto 
contratto di programma. La 
sua applicazione consentirà 
adeguamenti tanffan certi per 
le aziende, ma che non do
vranno superare il tasso di in
flazione programmata dal go
verno. 

Sulla decisione del Consi
glio di Stato si registrano le pri
me reazioni delle associazioni 
dei consumaton. Per l'Adicon-
sum, la sospensiva accordata 
«nnvia ad un futuro non defini
to la sentenza vera e propria, 
con il rischio di rendere diffici
le il nsarcimento tanffario per 
gli utenti». Per la Federconsu-
matori, si tratta di un nsultato 
parzialmente positivo, visto 
che ora la Sip «dovrà ripristina
re immediatamente i vecchi 
canoni e restituire agli utenti le 
somme illegittimamente per
cepite». Per questo, l'associa
zione invita tutti gli utenti tele
fonici a nchiedere immediata
mente il nmborso, per evitare 
che in caso di sentenza defini
tiva favorevole si venga defrau
dati (come in passato) del 
proprio buon diritto. 

Duro scambio di accuse al vertice della Banca popolare di Crotone 
dopo l'incorporazione di un istituto di credito in odor di 'ndrangheta 

Una banca in attesa di giudìzio 
Gli azionisti della Banca popolare di Crotone si riu
niscono oggi per eleggere (o confermare) cinque 
amministratori il cui mandato è scaduto. Sulla ban
ca infuria la polemica per l'incorporazione della 
Banca di Scilla, istituto al centro di indagini per sto
rie di truffe e malavita. Il consigliere Domenico Lu
cente: «Per Bankitalia il Consiglio è "inidoneo e non 
funzionale"». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDOVARANO 

• i CROTONE. Si svolgerà 
questa mattina a Crotone, in 
un clima di polemiche roventi 
e contrapposizioni, l'assem
blea degli azionisti della Ban
ca popolare di Crotone (in si
gla, Bpc). La riunione è stata 
convocata per l'approvazione 
del bilancio e la nomina o ri
conferma di cinque nuovi diri
genti la cui carica nel Consi
glio è scaduta. Tra loro c'è an
che Franco Lucifero, presi
dente da anni della Bpc, nipo
te di Falcone Lucifero l'ex mi
nistro della Real casa Savoia. 

Ma al di là dell'ordine del 
giorno, sui tremila azionisti 
(saranno presenti almeno in 
1.500) pesa come un maci

gno l'«operazione Scilla». Fa
cile prevedere che l'assem
blea di questa mattina sarà la 
continuazione dello scontro 
che ha dominato la riunione 
del Consiglio dello scorso 10 
aprile. 

La Bpc - 340 dipendenti, 
800 miliardi raccolti e 70 di 
capitale - nel 1990 si lanciò in 
una ambiziosa espansione 
che si concluse con la «fusio
ne per incorporazione» della 
Banca popolare di Scilla (in 
siga, Bps). Sei mesi dopo Po
pe! azione, una parte del verti
ce della Bps fini in manette 
travolto da uno scandalo di 
grandi proporzioni con l'ac
cusa, tutt'ora pendente, di as

sociazione a delinquere di 
stampo mafioso. Per carabi
nieri e magistratura la Bps era • 
una specie di banca della , 
'ndrangheta attraverso cui ve
niva garantito una parte de! ri
ciclaggio dei quattnni sporchi 
provenienti dal business delle 
cosche; in più, l'accusa di 
aver stampato titoli-patacca 
mettendo in piedi un mecca- ' 
nismo miliardario e truffaldi
no. 

Da quell'operazione è sca
turita un'ispezione Bankitalia 
che, secondo il consigliere 
Domenico Lucente, presiden
te degli industriali di Crotone, 
avrebbe emesso contro il vec
chio consiglio di amministra
zione della Bpc «una sentenza • 
di inidoneità e non funzionali
tà» non fosse altro perchè alla 
fine l'operazione Bps potreb
be costare alla Bpc la perdita 
secca di un bel grappolo di 
miliardi. -. . 

Dopo Scilla l'istituto croto-
nesc ha tentato un nuovo ma
quillage. Ci ha rimesso le pen
ne il direttore generale dottor 
Natale Stefanuto: ufficialmen
te, ha presentato una lettera di 

dimissioni; ma Lucente ricor
da che, in realtà, venne accu- • 
sato «di aver taciuto al Consi- , 
glio informazioni e notizie im
portanti» su Scilla. Al Consi
glio del 10 aprile, il presidente 
dell'Assindustria di Crotone 
ha però sostenuto, facendolo 
mettere a verbale, che Lucife
ro sapeva tutto «con particola
re rifenmento agli "scheletn 
nell'armadio" esistenti nella 
banca di Scilla». Insomma, ha 
aggiunto: «il Consiglio non è • 
stalo messo in condizione di ' 
poter conoscere tutti i risvolti ; 
dell'affare Scilla se non dopo 
il verificarsi dei gravi aweni- * 
menti che hanno provocato *• 
enormi perdite economiche e * 
di immagini del nostro istitu
to». Invece, se si fossero per ' 
tempo spezzati i «silenzi volu
ti» si sarebbe potuta bloccare 
la definizione dell'acquisizio
ne. , < " 

Una ricostruzione che il 
presidente Lucifero, rispon
dendo a Lucente nel corso ) 
della riunione del 10, ha im
mediatamente giudicalo fal
sa, arbitraria, infondata e che 
ha respinto energicamente , 

avvertendo che avrebbe dife
so la propria immagine di am
ministratore corretto rivolgen
dosi alla magistratura contro 
ogni diffamazione. ••*-»"• " ' 

Il «caso Scilla», come tutti 
ormai lo chiamano è stato sol
tanto un errore di valutazione 
o la conseguenza di limiti più 
di fondo nella gestione del
la'antica banca (oltre un se
colo di esperienza) diventata, 
qui a Crotone, uno dei simboli 
forti della laboriosità di una 
città calabrese «felice anoma
lia», proprio perchè produttiva 
e dinamica? Impietosa l'anali
si dettata a verbale da Dome
nico Lucente: «Tra incidenti di 
percorso nella frenetica corsa 
all'espansione, e acquisti af
frettati di grandi manager do
po lunghi periodi di tentenna
menti; tra tagli di scure nei 
confronti del passato con li
cenziamenti, doni e promo
zioni; tra contratti firmati con 
grande profusione di spese ed 
improvvise frenate sui costi; 
tra assunzioni. clientelali e 
consulenze faraoniche siamo 
riusciti a fare di questo istituto 
un ente in attesa di giudizio». 

Nel 2" anniversario della scomparsa 
del compagni 

ANNA GUIDI .• 
GIORGIO BONCINELLI 

li ricordano con alleno Alberto. Eli
sabetta ed Alessandro In loro ricor
do sottojenvono per l'Unita 
l-'ircrize, 25 apnle 1992 

Nella ncorrenza della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE CIOMPI 
di Canneto (Monleverdi Miniamo), la 
moglie Tcolidc e il figlio Gianpaolo 
sotloscnvono 50 000 lire per l'Unita 
Canneto (Li),25apnle l')92 

NeM7"annivcrsanodella Liberazio
ne, a 10 anni dalla scomparsa della 
compagna partigiana 

MARI SASSI In Dal Ma» 
le sezioni del l\:l di Puianello (Reggio 
Cimila) e la sezione Tavacca-Patemo-
sler di Milano Alton la neerdano mili
tante per 48 anni nel Pei e quale com
ponente del Consiglio Comunale di 
Quattro Castella (Re) eletta il 
31 3 1946 dopo la Liberazione L'Anpi 
provinciale di Reggio Emilia la ricorda 
come partigiana della "6* Brigata Sap ** 
L'Anpi Nazionale ed i Corvini Scuola ' 
della Rinascita di Reggio Emilia • Roma 
e Milano la ncordano collalioratnce in
stancabile e capace Tutu questi orga
nismi democratici la indicano alle 
nuove generazioni quale esempio di 
tenace militanza per il con'-cguimento ' 
della Liberta dai dispotismi, per la rea
lizzazione della democraz a e di una 
società umana migliore, nella consa
pevolezza che il Comunismop 0 e sarà 
sempre vivo perche è insilo nella stes
sa Umanità 
Milano, 25 apnle 1992 

1989 ~r, ,. - ,•<•> 1992 
GIUSEPPE NELLO FARINA 

Vivi sempre nei nostri euon Tua 
moglie Iole, tuo figlio Enro con Ni
coletta e tutti i tuoi can , 
Grugliasco, 25 apnle 1992 • ' -

Nel 10° anniversano delle scompar
sa del compagno 

- - UNO FIORINI 
i lamillan sottoscrivono per l'Unità 
Rodigo(Mn),25apnle IÌS2 

Nel 12° anniversario dell» scompar
sa della compagna 

- lOLANDATARDrTO 
il manto la ncorda sempre con nm-
pianto e immutato allctto a compagni, 
amici e a tutti coloro che la conosceva
no e la stimavano In sua memona sot-
tosenve lire 100 000 per l'Unta -
Sestn Ponente, 25 apnle l'»2 • 

Nel 47° anniversario della scompar
sa del compagno 

GUSTAVO BEVEGNI • 
i figli lo ncordano sempre con affet
to e in sua memona sotto'-envono li
re 50 000 per l'Unità. 
S Oleose,25apnle 1992 ' 

Nel caro ncordo dei compagni 
MARIA DE MARCHI 
MARCO RIMASSA 

G.B. RIMASSA (Bacd) 

i familiari li ricordano sempre con 
grande alletto a parenti, amo. com
pagni e a tutti coloro che li nano co 
nosciuti e stimati In loro rpemona 
sotloscnvono lire 100 000 per / Uni
tà 
Genova, 25 apnle 1992 : 

Nel caro ricordo dei compagni Gu-
smaroli 

AMILCARE 
(medaglia d'argento 

della Resistenza) 
PIETRO 
CESARE 

GIUSEPPINA 

GIUSEPPINA ROSSI 
I familiari li ncordano sempre con 
rimpianto e grande alletto a compa
gni, amici e a tutti coloro che li co
noscevano e gli volevano l>ene In 
loro memona sotloscnvono per l'U
nità. 
SestnPoncnte.25aprilel992 / 

Nel 22° anniversario della s< oinpar-
sa del compagno comandante par
tigiano 

FRANCO RIVARA' 
(Bruno) -

la moglie e i figli lo ncordar.o sem
pre con nmpianto e grande affetto a 
compagni, amici e a lutti coloro che 
lo hanno conosciuto e le htnmo vo
luto bene. In sua memoria sotloscn
vono lire 50.000 per l'Unità 
S.Quinco, 25 apnle 1992 

Sabato 25 apnle 19SJ "* 
RENATO SAZZARONE 

-BILL» .. 
Nel suo ncordo. e in quello di lutti i 
caduti per la Liberazione dell'Italia i 
suoi can sottosenvono per l'Unità 
Alpcttc. 25 apnle 1992 y, , 

La Federazione italiana dei circoli 
del cinema, la Btbliotec-i «Umberto ^ 
Barbaro» e la rivista «Cinemasevsaii- " 
la» ncordanocon fraterno nrnpianto * 
e amarezza 

MASSIMO MIDA PUCCINI • 
amico indimenticabile, cineasta, 
cnuco, collaboratore assiduo sem
pre in pnma linea nelle battaglie ci
vili, culturali e politiche 
Roma, 25 aprile 1992 - ^ 

Nel 7° anniversario della scomparsa 
del compagno 

PEPPINOMARM0R0SA -
i compagni del Vallo di Diano ne ri
cordano la prolonda umanità e le 
lotte politiche per l'affermazione 
della democrazia e sottosenvono 
per l'Unità 
San Rufo (Salerno), 25 apnle 1992 . 

Ai lettori 
Per assoluta m a n c a n z a di s p a z i o s i a m o 
costretti ad uscire s e n z a la c o n s u e t a ru- • 
brica delle lettere. Ce n e s c u s i a m o c o n ' 
i lettori. -

Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 
L'Assemblea delle deputate e dei deputati etetti nelle iste del Pds è 
convocata per marletl) 28 aprite alte ore 17.30 presso la sede del 
(jruppo. 

L'Assemblea degli eletti del Pds al Senato è convocata per merco
ledì 29 aprite, alle ore 18. 

Le etette del Pds al Senato sono convocato per mercoledì 20 alte 
ore 16 presso » gruppo. 

COOPERATIVA SOCI DELL'UNITA 
Sezione di Acqui Termo , 

Il 9 maggio scadono i termini per la presentazio
ne degli elaborati dei partecipanti al concorso 
indetto dalla Coop soci con il patrocinio dell'Am
ministrazione comunale, sul tema: r :• * 
Acqui città termale, com'è e come la • 
vorremmo. Idee, proposte, confronti, 

riservato agli studenti delle scuole medie superio
ri di Acqui Terme. >. , - _•>,--• : -. •• 
La data della premiazione sarà comunicata in 
seguito. 

http://ccmfcdcio.ll

